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Lodo Mondadori, Fininvest condannatadovrà pagare 560 milioni alla Cir

 I giudici della Corte d'Appello di Milano impongono alla holding del Biscione il risarcimento a favore
della holding di Carlo De Benedetti. La sentenza è immediatamente esecutiva. Marina Berlusconi:
"Sentenza che sgomenta, aggressione a mio padre. Faremo ricorso in Cassazione"

 MILANO - La Fininvest dovrà pagare. I giudici della Corte d'Appello di Milano hanno condannato la
holding del Biscione a risarcire Cir per la vicenda del Lodo Mondadori per 540 milioni circa di euro alla
data della sentenza di primo grado dell'ottobre 2009, più gli interessi e le spese decorsi da quel giorno. La
cifra quindi arriverebbe intorno ai 560 milioni di euro. Un quarto in meno dei 750 milioni stabiliti in primo
grado. La sentenza è immediatamente esecutiva.

 La causa non è altro che la conseguenza, in sede civile, di un processo penale finito nel 2007 con le
condanne definitive, per corruzione in atti giudiziari, del giudice Vittorio Metta e degli avvocati Cesare
Previti 2, Giovanni Acampora e Attilio Pacifico. La Cassazione aveva confermato che la sentenza del 1991
della Corte d'Appello di Roma sfavorevole a Carlo De Benedetti nello scontro con Berlusconi per
assicurarsi il controllo della casa editrice fu 'comprata' corrompendo il giudice Metta con almeno 400
milioni di lire provenienti dai conti esteri di Fininvest. Il premier venne prosciolto per prescrizione in modo
irrevocabile nel novembre 2001.

 Avviato nell'aprile 2004, con la richiesta complessiva di un miliardo di risarcimento da parte di Cir, il
procedimento
 civile il 3 ottobre 2009 ha visto la sentenza di primo grado: il giudice Raimondo Mesiano 3aveva stabilito
che la holding di De Benedetti "ha diritto" al risarcimento da parte di Fininvest "del danno patrimoniale da
perdita di 'chance'" per  "un giudizio imparziale'.  Risarcimento 4 che aveva quantificato in 749.995.611,93
euro a cui si aggiungono gli interessi legali, le spese del giudizio e, tra l'altro, due milioni di euro per gli
onorari.

 Pochi giorni dopo il ricorso in appello, a dicembre, era arriva un accordo tra Finivest e Cir: la prima aveva
presentato una fideiussione da 806 milioni 5, rinunciando all'istanza di sospensione mentre la seconda si
era impegnata a non chiedere l'esecuzione del maxirisarcimento fino alla sentenza d'appello.

 In vista del verdetto di secondo grado, l'anno scorso, i magistrati avevano nominato un pool di esperti per
stabilire "se e quali variazioni dei valori delle società e delle aziende oggetto di scambio fra le parti siano
intervenuti tra il giugno del 1990 e l'aprile del 1991, con riguardo agli andamenti economici delle stesse e
di evoluzione dei mercati dei settori di riferimento".

 A settembre 2010 le conclusioni dei consulenti: avevano stabilito che il danno subito dalla holding della
famiglia De Benedetti esisteva anche se, a loro avviso, era minore rispetto alla quantificazione del
Tribunale. Recentemente Berlusconi aveva definito una sua eventuale condanna "una rapina a mano
armata" 6. Mentre è di pochi giorni fa la polemica sulla cosidetta norma salva Fininvest 7 inserita e poi
tolta dalla Finanziaria dopo dure polemiche.

 La sentenza."Per questi motivi la corte accoglie, per quanto di ragione, sia l'appello principale che quello
incidentale e per l'effetto in parziale riforma della sentenza del 2009, determina in euro 540 milioni 141
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mila 059,32 centesimi l'importo dovuto dalla convenuta alla data del 3 ottobre 2010 quale risarcimento di
danno immediato e diretto, e pertanto condanna Fininvest a pagare in favore di Cir s.p.a. tale somma oltre
agli interessi legali da detta data al saldo; dichiara compensate per un quarto tra le parti le spese processuali
di entrambi i gradi del giudizio; condanna l'appellante Fininvest a riforndere in favore della Cir i residui tre
quarti delle spese processuali dei due gradi, come in motivazione partitamente liquidate, per il primo grado
in complessivi euro 3 milioni 296 mila, e per il presente grado in complessivi euro 3 milioni 940 mila oltre,
per entrambi i gradi di giudizio, al rimborso per le spese generali del 12,5% su diritti e onorari come per
legge; pone definitivamente a carico di ciascuna parte per la metà i già liquidati costi della consulenza
tecnica d'ufficio; conferma nel resto la sentenza impugnata".

 Che succede ora. A questo Cir può, fin da subito, eseguire il contenuto della sentenza d'Appello: con un
'precetto', e cioè un atto giudiziario ad hoc, intimare il pagamento della somma dovuta. Qualora Finivest
non fosse in grado di pagare la cifra stabilita dai giudici, la holding di De Benedetti si potrà rivolgere alle
banche, di cui Intesa-Sanpaolo è capofila, garanti di una fideiussione da 806 milioni. Fideiussione bancaria
valida per 16 mesi, e rinnovabile, posta alla base dell'accordo del dicembre 2009 tra le sue società. Ci
potrebbe essere anche, in via del tutto ipotetica, un accordo tra le parti per congelare l'esecutività della
sentenza in attesa della conferma definitiva della Cassazione.

 Le reazioni. "E' una sentenza che sgomenta e lascia senza parole. Rappresenta l'ennesimo scandaloso
episodio di una forsennata aggressione che viene portata avanti da anni contro mio padre, con tutti i mezzi
e su tutti i fronti, compreso quello imprenditoriale ed economico. Gia in queste ore i nostri legali
cominceranno a studiare il ricorso in Cassazione" commenta furiosa il presidente della Fininvest Marina
Berlusconi.

 Esplode immediata l'ira del Pdl. Con Sandro Bondi che parla di giustizia amministrata "come nei paesi
totalitari". Niccolà Ghedini definisce la sentenza "contro ogni logica processuale" dicendosi certo che la
cassazione l'annullerà. Per Maurizio Gasparri è una sentenza "politica". Sull'altro fronte parla Antonio Di
Pietro: "Le sentenze si rispettano e i danni si risarciscono. E' inutile che Berlusconi e i suoi tentino di
buttarla in politica, qui siamo solo di fronte a comportamenti truffaldini gravissimi".
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